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FARTE I

Ali inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Itais

HOSHARIO - LEGGE 21 agosto 1921, n. 1910, relativa all'asstenzione da parte dello Stato della 'pestione del dazio canatomd del

co nuno di Venezia.

RE3ío DECRETO-IÆGGE 20 agosto 1991, n.1187, clae introdges val'iarioni nella stato di p1•¢visione della speaa del Minfeldfd del

tesoro per 'eseraisio gaansdatio 1920.921.
REGIO DECRETO 2ó agosto 1921, n. 1201, clo modißea l'a:•¢. 2 del R. dec1•eto 24 ditt,b;•¢ 1910, n. 774, relativo al companto de

accordarsi ai fattorini teleg1•«,fici pel recapito dei teleg:•ammi.
REG¡O DECREl'O-LEGGE 24 agosto 1921, n. 12 , cite modißca l'art. 2 di q Jella 20 nocimórs 1919, n. 2299, t•alatico alla isti-

tuzione dena commissione tecnica tempo;•anea per i telefoni.
RIOl0 D RETO-LEGGE 20 agosto 1921, in. 1205, che aumenta' Jo stantiamsnto del eaþ. 16 Éolla flato di peevisforte della &Þess

of Xingsfés•o dei lavos.i pubblici per l'esercisio ßnantia1•¡o £920.921.

Legge 21 agosto 1921, n. 1210, relatica all'assunzione da
parte dello Stato della gestione del dazio constúno

del comune di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naalone
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nptabþiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Per un ventennio a partire dal giorno che sarA fis

sato con decreto del ministro delle finanzo, l'Ammini-
stì•az°one dello Stato assumerA la riscossione dei dazi
di consumo governativi addizionali -e comunali del

coInuno chiuso di Venezia-Murano e pagherâ al sud-
detto Comtme, a rate mensili posticipato, la somma

anrm etta di diciotto milioni di lire, compresa in

ossa la uota di concorso per l'abolizione del dazio

sugli alimenti farinacei in L. 335,63£ che continuerA

ad essere corrisposta al Comune medesimo, fino a

che non si verifichi l'ipotesi prevista dall'art. 94 del

testo unico di logge17 maggio 1908, n.A 18.
Il comuge di Venezia pagherà a quello di Murano,

in rate mensili posticipate, la quota ad esso spettante,
secondo la convenzione vigente tra i due Comuni,
sulla somma riscossa dallo Stato al netto della spesa
derivante al Comune per effetto del successivo arti-

coJo 6.
Art. 2.

Se durante la gestione governativa, gli introiti da-
ziari venissero a superare, dopo detratte lo spese di

amministrazione, il reddito annuo netto di L.18.000.000,
la parte della riscossione ecoedente questa somma sarà
in primo luogo devoluta a reintegrazione delle perdite
eventualmente sostenute dallo Stato negli eseroisi pre-
cedenti per pagamento al Comune del caxîona di cui
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all'art. I, per spese di esercizio e per tutte indistinta-
mente le spese d'impianto.
Avvenuta la reintegraziofié dellä tväntuali perdite

di cui sopra, ogni tiliëriòre avanzo oltÑilreddifoSetto
admio di L. ½.000.000, darà diviso, alla fina dal fi-
Êpelfivó eëerdikio, riella propörzio e tÍi un decÌnio allo
Stato e di noYe «decimi al Comune.

Ari 3.
La gestione governativa sarà asauhta in bifse ällí

linea daziaria ed alla tariffa dei dazi in vigore. .

Le drotlifiedzioni che si reddediëro nèëessárie áÌla
linea daziaria ed alla tatilla nel corso della gestidne
governativa, saranno adöttate con deci•ëfä 2161 fiiiiitafio
ge)1e ll11anze, sentita la Commissione centrale di cui,
all'art. 1.
I contrattistli abbanamentgal daXioptipula‡iñal Ço-

mune potranno e2serb ilholuti dall'Amniítiiifrázione
Êo Stato, con preavviso di un mese.
Tutte le concessioni che in materia daziaria abbia

firí tlui filifó if töiittifiß, iiraritio rivedute por essere

I;igdfIlèthfšfé, Rídfliflóiitä o revocate. ie reÍntÍve deci-
hi ytantiègfèttò dààiaiita niôi'Ai adno quello in

cui PAmministrazione finanziaria ne avrà data comu·
nicazione in via amministrativa all interessato.

Art. 4.

Commessi, n. 5.
Visitatrici, n. 4.

A coprire i posti di ispettore, commissazio contabile
ed ulliciáÏe PAmministrazione dello Stato assumerå in
eriliio il personale dél ruolo daziario comifiíále, pur-
ohò sia riconosciüto in poisieno dei requíàifi aseeksaris
a giudizio insindacabile di una Commiisi e nomÎñata
dal ministro delle finanze, e composta di uliŠreal-
dento, designato dallo stesso ministro, e di quattro
membri, due dei quali designati dal comune di Vene-
zias e due scelti dal ministro predetto fra i fahzionari
Zell'Amministrazione finanziaria.
Gli agenti del corpo comunale di vigilanza daziaria

¡iotranno essera assunti soltarito per eoj>rire i posti di
'o~oráñiëlisõ, ni quanto però a gíndizio insidacabile della
Commissiona predetta possegge.no i requisiti neces-

8871.

Non sarà assunto dall'Amministrazione governativa
il personale che abbia consendito diritto al cðfoca-
mento a riposo in baae alle dispos ziòni dei regola-
mänti organici municipali.
36iilöèa tutti i gosti provisti nel primo comma del
þÑÏõËÏŠ ãÈtiãolo non risulüno coperti dal perg0nale
comunale, sarà provveduto al posti rimasti vacanti
con issunzione di nuovo personale in base ad um con

COPEo da bandirsi secondo lo norme che saranno sta-

Lo Stato subentrera al comune negli obblighi even
tuali per amtti, canoni ed altri oneri consimili ine-
enti all'occupazione di terreni, fabbricati e casotti per
la piscossione del dazio o per uso di uŒci, di caserme
per gIl agenti di vigilanza e fruii'à ét•iltälfdnië fä dõf
locali di proprietà comunale o di pettinenza demas
hiã1e š+ontüàii'dbiite centtti in oso ã1 Döimine.

sta.però in facoltà dell'Amministrazione gover-
nativa di far decadere, denunciandoli con preavviso
di tre mesi, Í coáÂttÌ d Ïaddle ce ài qÏfg'Aniffil
strazione stessa non credesse conveniente di ÄaÁe-
nere in vigore, aTuto specialmente riguardo alla dl-
versa sistemazione dei servizi e del personale.
höhåbno ðel þári eskere cedtill all'Amáfnistrazione
Ngrnútiva, á pre'žžo di stima i casotti, le garette, i
moSili, le bilitude, gli attiezzi ed i materlaÌi di servi
zio nonchè i natlinti in uso per il soi'áizio di ylgi-ËIzá, cògli áËáŠsnori rélètivi, se l'AminiziárazigneËà, a suo ginniëÍb itihindaeabÌ1o, li i'iläß servihili
ËYdésini.

Art. 5.

Nell'attuale tabella organica del personale dðli'An-
m nistrazione governativa del dazio consumo, appre-
Vato col R. decreto 16 gennaio 1921, n. it, soro ag-
giunti i seguenti posti :

Ispettori principali, ispettori, contabili capi, n, 15.
Primi ufficiali e primi contabili, n. 26.
Ufficiali e contabili, n. 50.

Ìiilitä con déoreto del ministro delÍe finanie. Sino a che
non sia effettuato talo concorso, sara temporaneamente
provväduto al servizio mediante personale inviato .in
iniÎiáne e tratto dal personale daziario di Roma, Na·
poli e Palermo e da qu llo delle dogane

Art. 6.

Per ttttti gli impiegati ed, agenti comunali che non

si no aúšunti in servizio dell'Amministräsione gover-
.Ë4ga a termini del vi elieîlte grt. 4, provyederà il
Comunes entro it limitiAussta$iiirai con oppgeita. deli
barazione con igliare, da approvarsi nei modi di legge,
utilÍzz1ndoli in ahri servizi municipalí, anche fuori
organico, o collocandoli a ri¡ioso coit jirovÝediinèŠti
speciali di favore non previsti dagli attääli gegola-
menti municipali, e sempre ad eadlásiŸõ aai'iño del

Comune, senza che ne possa derivare onere di sorta
al bilancio dello Stato.

QÎiälora pei· efÉetto deÏ passaggio in servizio del-
I'Amministrazione governativa gli impiegati ed agenti
veitgeno a percepire uno stÍperidio inteildi·e a quello
di cui sono attualmente provvisti, la différdnza fra il
vecchio ed il nuovo stipendio sarà loro corrisposta dal
0 nanne fino a tanto, che per effetto di promozione o
di Ønioitto periodico raggiungino lo stipeinlio mas -

Blaio il qiiale hanno diritto edcondo Ì'orgäilÌõó affual
instite in vigoro.

Art. 7.

Il ruolo organico del personale della guardia di
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finanza per la vigilanza della linea daziaria .e per il
servizio di riscontro stabilito eme segue:

Capitani............... > 2
Udiciali sabatterni. , , .

» 4

Truppa:
lvfarescialli maggiori . . . . . . . . N. 10
MareicÏalli capi . . . . . . . . . . > 11
Ëarascis11i ordinari , . . . . . . .

> 9

Brigidleri , , . . . . , , , , . .
» 24

Sottobrigadieri, . . . . . . . . . . > 18

Appuntatidijrhilaclasse . . . . ,
> 25

Appuntati di seconda classe . . . .
> 20

Guardie ............. >239

Totale . . . , , N. 363

. ‡rt 8.

Cou"dearbid: Rëàie sàrà protveditto alle norme per
li obÍlodättrelato nel rdbib dóil'Ammidîàtrafikeugaveri
nativa del dallo di cònsumo degli línpiegati ed agenti
provenienti dai ruoll comunali, agli assegni ed alle
indennità al personale, nonehò a quanto possa occor-

rere per disciplinare la gestione daziaria governativa
del comune di Venezia.
Con dic'reio dAl miniitro delle finanze saranno ap-

provate le istruzioni sýeciali di servizio e coil debreti
del ininfúGo del fesóžo dabanno inseritti neilà itato
di þioifsiõnelaella spesa del Miniëtero doll fina se

par l'esercizio 1921-922 i capitoli di spesa attinenti älla
gestione medesima.

ÒÝdËiElvo che la priãotite iiiiiiiif BoTii Ho dello
ŠÏÂto, sia inserta nella raccolta uf ciale delle loggi e

dáÍ d8ciéti de1Régtto d'Italia, mandando a chinnque
spättÍÊ césÉNarlid di farla ossirvare cdíà 6 e

dello.Stato.
(Data a Sant'Anna di Väldiei•i, adðl 21 aghål 21.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI -- SO1ERI.

visto, D yuardaspar RODINÒ.

Àdelo ÉbšÑéfodágge 20 âgòsto 1$1, n. 115Ÿ, cÁö iÑtro-
doe värda ioif núlò stütò Ai ge4)sì$U dÀld
gåfå $àl ÈNi ero Ñe2 tejärá, )Ù 2°&ArcíËo Na n-
ofdrid 1920-921.'

VITTOTHO ESANUELE III
per grazig di bio e per volontà della Naziaat

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820;
Rentito 11 Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro 'Segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo dácretato e decretiamo:
Nello stato 'di previsione de a spesa del Ministero

del tesoro, per l'eseroisio finanziario 1920-921, sono

intro.dotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmafg
d'öfdine Kostro, dal ministed þfoponente.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito Ín logge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pûbblicazione nella Gazzeda pfli-
cialo.
Ordinfamo che 11 pre elité decreto, munito del sigmo

dello Statp, sia inserto nella raccolta ufficiale deBo
legýi e dei decreti del Regno d'Italia, mandq,ado a

chiunque spetti di osservarlo à à farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di VäTdiari, addì 20 agoÑio iW1.
VITTOMÏO EMÄNUELE.

Bosoma - Da NAVI.

Visto, Il guardazigini: RomNo.

TABA ,i i s at t i egjia to di
prevrione della sposa del MinMero del tesoro, per l'eserotzio
finanziario 1920 021.

Cap. n. 13. Interesti di buoni del tesoro ordinari e

spesadinogénizioie . . . . , . . . . . . 100,000,000 -.
Øsp. n. 18. Interessi di somine versato 111 conto cor-

rente col tesord dello Stato. . . .. . . . . 20,000,000 -
Cap. n. 19. Interessi dell' l,50 per conto al netto

80pra antiCigaZIODÌ OrdiRaile degli Istituti
di etnissione, eco. . . . . . . . . . . . . 2,100,000 --

Cap. n. 87. Shese d'uŠlofo (Avvocit e erariali). .
46,000-

Totale delle maggiori assegnazioni . . .
123,1 000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro

DE NAVA.

Regio deereto 20 agosto 1921, n. 1201, che modigos l'ar-
foolo 2 del R. decreto 24 oliojre 1910, * 174, re-
lativo al compenso da accordarsi ai fattorini fe-
lagrafici pel recapito dei telegrainmi.I

VITTORIO EMANUELE III

pû ŠnkÈ Àl Dio e ici• viÀoá $ella Itazione
ILE D'lTALIA

Viato il Nostro decreto 24 ottobre, 1910, n. 774;
Ryenuto che a causa de]I'auntentato costo dei nta-

teriali sia equo elevare il compenso mensile di cui al-
l'art. þ del decreto ,suddetto;
Sulla proposiá del Nostro ministro segretario di

$tato per le poste e i telegrasfl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo uilièd.
Il compenso mensile ili ali all'art. 2 del citato de-

creto 24 ottobre
_

1910, n. g4,, è eleynto da lirË cit1que
a lire ventÍ a decorrero dal 1° agosto 1921.

Ordinismo che 11 presente decreto, Intinitó &ÉËsÌg!!Io
dello Stad sia inserto nella raccolta ufficiale dqlle leggi
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e dei dooreti del Regno d'Rana, mandando a chiunque U presento decreto sarò. presentato al Parlamento
spetti di osservarlo e di farlo onervare, per essere convertito in legge.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1921. Ora niamo èba IT presente decreto, munito del.sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta n18eiale delle

VITTORIO EMANUELE'
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandarido a

Giorrama. chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Maio, Il guardasigini: Romus. Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1921.

.. VITTORIO EMANUELE
Regio decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1900, che nu -

.

Boxom -- GmvamnA.
diflea l'art.'2 di .quello 20 necembra 1919, nu- isto,11awarlangau: Romso.
mero 2999, relativo alla fštituzione della Commis-
sione tecnica temporanea par i talehmi.

VITTOJtIO EMAntÙELE UT

per grazia di Dio e per volontà delk Naiano
RE D' ITAUA

Visto il decreto-logge 20 novembre 1919, n. 2299,
col quale fu istituita la Commissione teanica tempu-
ranea per i telefoni, composta di sei membri, oltre il
direttore generale dei telefont ehe la presiede, del

Regio decreto-legge 20 agosto 1931, n. 1%, che aymenta
fe tanziamento del cap. I6 dello stato di previa
sidneWeild spisa del Ministere dei la.cori pubtilici
per l'esercizio finanziario .f920-92f.

VITTORIO EMANUELE III

per gazia di Dio e per voloath della Baslexe
RE D'1TALIA

Vista la legge 29 dicembra 1920, n. 1820;
quali tre fra i funzionari teentci dell'Amministrazious
¢ei telefoni e tre a scelta del niinistro dello poste e

dei telografi fra persone estranee alf Amministra-

osciuta la necessità che siano sottoposto aÏï
same ed al parere della suddetta Commissione tea-
ica anche le questiolii relative ai servi2i telegrafici;
Ritenuta quindi Topportunità di elevare il numero

dei.componentl la Commissione medesima;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dolNostro ministro segretario:di:Stato
r le þeste td i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 2
.
del decrato-legge del 20 novembre 1919,

n. 2299 è modificato come appresso:
La Commissione si compone di.otto membri, oltra

il direttore generale dei servizi elettrici ohe la ýre-
stede, dei quali quattro fra i funzionari tecnidi del-
PAmministrazione postelegrafonica e quattro a scelta
del ministro delle poste e dei telegrafi fra persone
estranee all'Amministrazione ed esperte nella tecnica
telegrafloa e telefonica ; e durerà in carica un trien-
nio dalla data di pubblicazione del R dooreto-legge
ß¾ttobre 1919, n. 1858.

Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta do! Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per i lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e dierAtiamo:
Allo stanz'amento dl ðapho!o n. 16 « Conpensi per

maggiori servizi prestatt dal personale .delltAmmini-
stra2ione centrale e del Genio civilei dello stato di

previsione da!Ia gpesa del Ministero dei ld'voli pub-
blici per l'esereizio fi'nanzia-io 1920-921, ò apportato
l'aumento di lire trecentoquarantanovemila duecento

(L. 349.200).
Questo decreto¾ag presentato al Parlamento per
& co314eniono lii Íegge e andrà in vigora nel giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gaarettis afßciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del ãfgiro

.dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflalale idene
leggi e deí dooreti del Regno d'Italia, mandgndo a

ehlunque spetti di osserYarlo e di farlo ossorvare.
Dato a Sant'Anna dl Valdieri, addl 20 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BoNOMI - Da Nava - MIcumu.

Yhto, Ti guardastyißi: Roalmó.
' Art. 2.

Ja Commissione, composta come sopra, ò incarienta
anche di-studiare le questioni tecniche relative ai ser-
vist telegraflei.


